
La disponibilità di sangue e di plasma è un patrimonio collettivo di solida-
rietà da cui ognuno può attingere nei momenti di necessità. Tutti potrem-
mo averne bisogno.
La donazione di sangue rappresenta un atto di altruismo che può fare la 
differenza tra la vita e la morte per molte persone.

La grande famiglia di AVIS
Siamo tutti parte del grande sodalizio che AVIS rappresenta in seno alla comunità. Una realtà di 
valori condivisi, un insieme di persone che hanno scelto l’appartenenza, la dedizione, l’altruismo, 
la solidarietà come elementi abilitanti del proprio operare in seno all’Associazione e, più in gene-
rale, del proprio vivere.

Noi tutti Donatori, Consiglieri, Volontari, Soci, senza ordine di importanza o priorità, lavoriamo per 
portare avanti quell’azione imprescindibile per la società che è la donazione gratuita di sangue e 
di plasma, con l’obiettivo di raggiungere l’autosufficienza nella raccolta a livello nazionale.

Il Donatore è al centro del sistema e la tua donazione è un tuo gesto semplice che può diventare 
la forza che manca a qualcuno per continuare a sorridere.

Il sangue fattore di sopravvivenza

Il sangue, con i suoi componenti, costituisce per molti ammalati un fattore unico e insostituibile di 
sopravvivenza. Le trasfusioni di sangue, infatti, rappresentano una terapia salvavita in numerose 
evenienze. Il sangue è indispensabile nei servizi di primo soccorso e di emergenza/urgenza, in 
molti interventi chirurgici e trapianti di organo e di midollo osseo, nella cura delle malattie oncolo-
giche ed ematologiche e in varie forme di anemia cronica, immunodeficienze, emofilia.

Il sangue è una risorsa fondamentale e non esiste al momento un’alternativa che possa sostituirlo. 
Le sperimentazioni sul sangue sintetico, seppure promettenti, molto difficilmente potranno portare 
a cambiamenti su larga scala, se non in un futuro che è difficile immaginare prossimo.
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Donare plasma per cambiare il domani di qualcuno

Il plasma costituisce la materia prima per la produzione, attraverso processi di separazione e fra-
zionamento industriale, di medicinali plasmaderivati, alcuni dei quali rappresentano veri e propri 
farmaci “salva-vita”. Il principale dei plasmaderivati oggi è rappresentato dalle immunoglobuline, 
anticorpi purificati a partire dal plasma, essenziali per mantenere in vita pazienti affetti da immu-
nodeficienze primitive, il cui sistema immunitario non riesce a produrre anticorpi. Le immunoglo-
buline sono usate in molte altre malattie come ad esempio nelle forme di neuropatie, gravemente 
invalidanti; grazie alle immunoglobuline questi pazienti possono tornare a camminare e avere una 
vita normale.

L’Italia, sebbene abbia visto una crescita enorme negli ultimi anni, risulta autosufficiente per la sola 
raccolta di sangue, mentre risulta ancora deficitaria nella raccolta di plasma. Regione, questa ulti-
ma, per la quale l’obiettivo richiesto da AVIS nazionale è stato quello di conseguire un incremento 
annuale del 5% nella raccolta di plasma. 

Obiettivo futuro: il coraggio di mettersi in gioco

I giovani possono fare la differenza. Rappresentano il futuro della donazione grazie alla loro ener-
gia, entusiasmo, capacità di influenzare i coetanei. Sono i veri ambasciatori della solidarietà. Tut-
tavia, gli indici statistici evidenziano che in molte aree la partecipazione giovanile alla donazione è 
ancora troppo bassa, spesso per disinformazione o timori infondati.

La nostra opera, pertanto, a fronte delle esigenze è rivolta soprattutto a sensibilizzare i giovani al 
fine di renderli partecipi di una esigenza, fornirgli gli elementi per una scelta etica consapevole, 
evidenziando che la scelta di “restare fermi” e di “non scegliere” di diventare donatori, rimanda 
all’irrilevanza in un contesto più virtuoso e necessario di cittadinanza attiva. 
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In questo contesto si è inquadrata l’attività della nostra Comunale di Sondrio nel corso degli ultimi 
mesi. Un periodo denso di elementi significativi e di eventi che, in sintesi, desidero condividere.

Le difficoltà del periodo e le scelte
•	 L’attività estiva e autunnale ha visto il succedersi di direttive del DMTE (Dipartimento di Medi-

cina Trasfusionale ed Ematologia) di Lecco e del Centro Trasfusionale di Sondrio volte ad at-
tagliare meglio le donazioni all’esigenza reale, a migliorare la raccolta  di plasma con l’obiet-
tivo di conseguire l’aumento del 5% annuale auspicato da AVIS Nazionale, a finalizzare una  
lista di  donatori disponibili  con breve preavviso in funzione delle prossime olimpiadi invernali.  
Purtroppo, queste esigenze hanno coinciso con il periodo estivo durante il quale la disponibilità 
di donatori è più limitata, con la sempre più elevata età media e con l’organico ridotto dei medici 
presso il Centro Trasfusionale.

•	 L’organico dei Volontari operanti presso la sede della nostra Comunale ha subito una recente 
contrazione per ragioni del tutto naturali (età, impegni, problemi). In considerazione della difficol-
tà oggettiva di reperire altri volontari disponibili tra i soci, è stata approvata dal nostro Consiglio 
Direttivo la proposta di ricercare un altro dipendente part-time con l’obiettivo di assicurare la 
imprescindibile continuità di azione nella gestione sempre più informatizzata delle varie attività e 
concorrere alle attività segreteria. 

•	 A seguito di un’approfondita valutazione, l’AVIS Provinciale, in accordo alle AVIS Comunali, 
ha designato, in tema di “Privacy”, “Ufficio Service Srl” quale “Responsabile della Protezione 
dei Dati” (RPD/DPO Data Protection Officer) che sostituisce il Dott. Slavich che aveva in pre-
cedenza ricoperto l’incarico. La designazione di un RPD/DPO (prevista dal Regolamento UE 
2016/679 / GDPR) riveste particolare attenzione in ragione dei dati dei donatori che la nostra 
Comunale si trova a dover gestire:

•	 dati sensibili che, laddove trattati senza le adeguate misure di protezione, potrebbero im-
plicare la violazione delle informazioni degli interessati con impatti molto gravi sui loro diritti e 
sulle libertà fondamentali; 

•	 dati generici che, pur richiedendo una trattazione conforme ai Regolamento citato sopra, non 
presentano lo stesso livello di delicatezza.
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Il percorso congiunto del dono

Attività svolta in concorso con le altre Associazioni del dono: AIDO e ADMO

Come noto, AVIS Comunale interviene spesso nelle scuole, nelle manifestazioni e negli eventi di in-
teresse insieme alle altre due Associazioni del Dono: AIDO e ADMO.

La partecipazione congiunta, che ha come legame la Solidarietà e l’Altruismo, appare coerente per 
le finalità che ogni Associazione intende perseguire, e rappresenta un moltiplicatore di forza soprat-
tutto verso i più giovani, obiettivo prioritario dell’azione di sensibilizzazione.

Nel corso del periodo in esame sono state diverse le attività svolte congiuntamente con la partecipa-
zione anche di testimoni. In particolare nelle scuole, con specifico riferimento alle 4° e 5° superiori, e 
in occasione delle tre attività riportate di seguito:

•	 “Match it Now” presso i trasfusionali di Sondrio e Sondalo, nella settimana 22-26 settembre in 
occasione della giornata per la Donazione del Midollo Osseo.

•	 “Terrazzamenti in rosa”, organizzata da Camminando-Camminando ASD-APS svolta il 5 ottobre, 
nella tratta Tirano – Sondrio. 

•	 Sensibilizzazione e informazione AVIS-ADMO condotta da Avis Comunale SO presso la ditta 
CLA UTEK di Bianzone (200 dipendenti) in occasione delle attività di supporto a favore di una 
dipendente affetta da leucemia e in attesa di un donatore compatibile (successivamente trovato). 
L’attività ha avuto luogo nei giorni del 21,22,23, 28 (tipizzazione) ottobre presso la Ditta. La dispo-
nibilità e la sensibilità d’eccezione della Ditta (Dirigenti e Personale) ha reso possibile effettuare 
n.70 tipizzazioni e acquisire n.35 nuovi iscritti AVIS.

I nostri numeri di assoluto rilievo

•	 Alla data del 31 ottobre 2025 sono state effettuate 4363 donazioni, di cui 2231 di sangue intero e 
2132 di plasma da plasmaferesi. Il numero complessivo è risultato in linea con gli ultimi anni e la 
percentuale delle donazioni di plasma rispetto al totale delle donazioni, oggi pari a circa il 49%, 
è risultata la più alta mai registrata, in progressiva crescita rispetto al 33% del 2022. Sintomo di 
una maggiore sensibilità e disponibilità a donare plasma da parte dei donatori maschi e di una 
crescita sensibile del numero delle donatrici.
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• Il numero totale dei donatori è in progressiva leggera diminuzione, anche in ragione dell’aumento 
dell’età media pro-capite. Il numero di quanti sono stati contattati e sospesi per la scadenza dei 
due anni dall’ultima donazione è stato pari a 48. Un numero signifi cativo, questo ultimo, in parte 
compensato da 157 nuovi iscritti (che hanno effettuato la loro prima donazione) e di 147 in attesa 
di prima visita o temporaneamente sospesi.

Il tuo impegno fa la differenza, la tua testimonianza un sussulto nel 
mare dell’indifferentismo
In questa occasione, con l’approssimarsi del periodo Natalizio di festa e di riconoscenza, così 
importante per tutti Noi, mi sia consentito formulare a tutti Voi e ai Vostri Cari  i più sinceri e sentiti 
Auguri per un sereno Natale e un felice Anno 2026. 

La donazione è un “atto di liberalità” ma la dedizione, lo spirito di gratuità, la generosità e soprat-
tutto l’amore che dimostrate con il Vostro operato sono la linfa vitale della nostra missione.

Grazie di vero cuore 

Il sangue non è riproducibile in laboratorio ma è indispensabile alla vita.
Le donazioni di donatori periodici, volontari, anonimi, non retribuiti e 
consapevoli...
...rappresentano una garanzia per la salute di chi riceve e di chi dona.

Il Presidente

Alessandro Maria Dionigi
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